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a La doppia vittoria è riuscita 
Còppa solo tre volte in trent'anni: 
o jbudetto all'Inter di Herrera, al 

alla Juventus di Platini 

Sandro Mazzola e Trapattoni 
concordano nell'analisi: 
rincompatibilità non è regola 
il problema sono i nervi 

ienodistress 
Coppa; e campionato, un «tauìmonio impossibile'' 
In-QUMIt) stagione i risultati 4annrJ ragione a chi 
tomenti l'incapacità delle nostra squadre a Impe. 
ghartl lui due fronti I club hanno chiesto più tira. 
nlari.per reggere il confronto in Europa ma non è 
bastaio ad^sstre compel$ivl#ncl|le,in,campionato 
dette domina l'Inter che in coppa non c'è E la 
doppia vlttona è riuscita in trent'anni solo tre volte. 

•BW 
retto è da alcuni mi si che ha 
ammesso come la sua squa­
dra' abbia già deposto I intc ra 
stagione ai piedi della Toppa 
campioni l.n dall estate l-o 
stesso Trapattoni ha avuto gì l 
modo di dire che dentro a 
quell i strabiliante corta dUla 
sua squadra e è anche I effetto 
•bòcciaturai AH Inu r dalia 
amar* notte con il Bayern tutti 
si inno impegnali solo per il 
campionato mentre le avver­
sarle i&rillnùavano a gluslill-
csra IjCOlpj per» con il peso 
del doppio impegno , 

l>naiteMta Inevitabile dun­
que' Omar Sirórl ha sollevalo 
dnu>j)Mrplenitt indicando in 
una aottahilale Immaturità di 
giocatóri e tecnici nel tare i 
conti Cori un doppio impe­
gno Ma quella di una debo-
letta luna italiana e una tcil 
che viene respin a da addi l'i 
ai lavori dalla lunga esperien­
za, come Trapat om o osser­
vatori d| primo piano come 
Sandro Mazzola Oggi II t r ip 
e Mattala non hanno dulil l 
hcll affermare che tenere sul 
due franti e Veramente un* 
impresa, E questo giudizio ha 
uri valore p a n W i r e visto eli i 
i due hanno* alle spalle I ape -

• f MILANO La Samp ha su 
blu) pento Milan e Napoli se 
l« Mno cavata deludendo chi 
guardava e ringraziando il es­
tendane" che dopo il mercole­
dì ql coppa aveva dato an-
puntamento ai traduci- sullo 
Heajo Campo l Europa alla­
t t ine 1-BOrupi (pezza le gam 
beasi rubi tutu i sogni di scu­
detto 41 Milari Ji ha buttati a 
Be||rado, Sampdona e Napoli 
stridi I t ó n d p dopo aver imi 
dialo tola Jooncamcnic I |n-
Wft scatenala incontenibile, 
l«au|lak avviala a sgretolare 
M o r i . R I leeoni ma uscita 
(Mila COPPI Uefa giusto in 

i per inaiare la sua fuga 

NOTI #ok> quello che e acca-
dillo OAnehica acqrsa ma I in­
tera. Mataone pare lana appo-
rajMUMlienzIalé che anche 
In quatto falcia dove miliardi 
«-«notato» tporiiia vanno a 
brkcetla nonostante siano 
lW<itflts|l«Ml I più Ioni g » 

• " « T mondo | impegni 
« Mi l l i mila proibitivo 
I r f t n l t difficile per le 
«I tal iane fare risultilo. 

tlkVÒpbr» hadichiaralp 
j tWf lu i t i f k ta re laapa . 
Nt twone dei suoi del 

Lo sostituirà Pereni 

Il tóomo riscopre 
la tattica dell'esonero 
Licenziato Marchesi 
«•COMO, Da Ieri pomerlg-

RO:<Wpo,Marchesi non e più 
rijènatore del Cqmo Due ri-

gtw di owntrilalo, attraverso II 
•pillo anònimo comunicalo 
della società, l'annuncio del 
suo sostituto (prò tempore?), 
Il vrSeellenatare Perenl. Un 
esonero confezionato nel 
massimo rlspelto delle regole, 
del riti Utllclali e delle lacrime 
di coccodrillo degli estenson, 
Lo sleisb sistema usalo prece-
dcntémehte per gli esoneri di 
Caitagrjer, Radice, Liedholm, 
Dolchi e Spinosi Ma cosi fan 
lutti, nella speranza di mutare 
sltùaziohi pressoché immuta­
bili J5 anche II Como si e volu­
to1 adeguare ad un sistema, 
che sembra trovare nel calcio 
Italiano eserciti di seguaci La 
notizia del «benservito» ha col-
io di sorpresa Rino Marchesi, 
che a Milano stava trascorren­
do Il ilio lunedi di riposo Nul­
la leceva presagire una con­
clusione Cosi traumatica del 
rapporto, neanche il pareggio 
casalinga di domenica contro 
il Verona In campo era sceso 
un Corho ancora una volta ri­
maneggiato per via dei nume­
rosi giocatori termi per infor­
tunio, C'erano stati a fine par­
i l i ! insulti da parte di qualche 
litote pli) arrabbiato Conte­
stato «Arie II portiere Paradl-
a l , », 

Del resto non esistevano 
motivi di gravi preocctipazio. 
ni, La posizione In classifica 
del larlanl.non era certamente 
esaltante, Ina neanche allar­
matile, tanto da giustificare 
l'allontanamento dell'allena­
tore, immessa che una solu-
zldne del.gonere possa muta­

re le cane in tavola Quartulti­
mo in classifica ad un punto 
dal duo Tonno-Lazio e a due 
dal Lecce Tutto questo a die­
ci partite dalla conclusione 
del campionato, cioè con ven­
ti punti ancora in palio Dun­
que, ancora un bel margine 
per mettersi al riparo dai peri­
coli di una retrocessione 

Rino Marchesi non ha volu­
to commentare la decisione 
della società comasca, cosi 
come non ha voluto adden­
trarsi nelle pieghe di una si­
tuazione, che come ha preci-
lato' era abbastanza tranquil­
la, comunque sotto controllo 
Vinto dall'amarezza, ha sol­
tanto detto di non sapere cosa 
dire, di essere sconcertato Ma 
probabllemte Marcheii avreb­
be voluto dire tante cose a dei 
dirigenti che non hanno volu­
to avere pazienza Fa parte 
del loro costume Già in pas­
sato il Como si e distinto per 
la facilità con la quale ha 
cambiato allenatore Nel cam­
pionato scorso, dopo tredici 
giornale diede il benservito ad 
Agroppi, con la squadra ter­
zultima in classifica sostituen­
dolo con Burgnich Quattro 
anni fa sempre nelle prime 
giornale mise alla porta Cla-
ghina, affidando la squadra 
proprio a Marchesi Anche in 
quelito campionato il presi­
dente Cattel non ha sapulo re­
sistere ài (ascino del carnaio 
della guardia In panchina Per 
ora l'ha affidala all'allenatore 
in seconda Percm, che sari 
coadiuvato dal responsabile 
della primavera Angelo Mas-
sola 

Cosi II òsHHplohato dalle, altre 

COPPA DEI CAMPIONI COPPA DELLE COPPE CÒPPA UEFA 

Rial Madrid (Spa) V punti 46 
JL. 

MslliMI (Belgio) l'punti 50 Bayern (Monaco Rtt) 1* punti .17 

Bucar. (Rom 1 1 * punti 41 SradeU Strili (Bui) 1* punti 38 Stoccarda (Rft) 5* punti :!6 

Qalatasaray (Turchia) 9'punti 44 Barcellona (Spagna) 2* punti 42 Dinamo Dresda IRdt) i« punii 31 

Nella tattili loft» M i e 
nrxytiltlptanmwtl 

che hanno tltuatmèntt nel 
rispettivi campionati le altre 

nove safflnàiallite della 
( ^ e u r o p e a . 

, ,A l imo, tutte le 
vittorie dilla squadre Italiana 

, „ nelle manifestazioni 
_ ccfltlrtentas c6n.il risultato 
tinaie ottenuto in campionato 

Solò tra «quadre super 
LI VITTORIE IN COPPA 

IMO-'tl Roma (Coppa dalle Fiere) 

1B60-'t1 Fiorentina (Coppa Coppe) 

1B62-'(J3 Mllan (Coppa Campioni) 

19S3-'M Inter (Coppa Campioni) 

1864-fiS INTER ICoppa Campioni) 

W - ' M MHJtN (Ceppa Coppe) 

1988-'69 Mllan (Coppa Campioni) 

1972-73 Milan (Coppa Coppe) 

1978-77 JUVENTUS (Coppa Uefa) 

1984-'85 Juventus (Coppa Campioni) '• 

Il piazzamento 
In campionato 

5» 
7° 
3» 
2° 
1" 
1« 
3» 
2° 
V 

•• 6' 

rienza assai rara, dalle nostre 
parti, di aver vinto nella stessa 
stagione uno scudetto ed una 
coppa La Cosa negli utlimi 
trenta anni è riuscita solo a In­
ter, Milan e Juventus (come il­
lustra la tabella a fianco) 

Ma dov'è II problema7 «Non 
c'è dubbio che inseguire scu­
detto e coppa è difficile - af­
ferma Mazzola - e non è vero 
che all'estero le cose non va­
dano cosi per le squadre di 
altre nazioni è solo un po' più 

facile Però il Rea! non vince 
in Coppa Campioni dal 1966. 
E vero che il peso del nostro 
campionato non lo deve sop­
portare nessuno. Il nodo non 
è I incapacità di reggere al pe» 
so fisico della gara al mercole­
dì, il guaio è la fatica psicolo­
gica, lo stress E quanto a 
stress non ci batte nessuno 
Un esempio7 In questo mo­
mento tutti parlano di Milan-
Real, il resto bare non conti, È 
impossibile che la c o » non 
coinvolga i giocatori, Accanto 

a questo c'è un campionato 
dove non esistono gare scon­
tate, dove i grandi club posso­
no permettersi partite rilassa­
te Ali estero è diverso, gli in­
contri decisivi in Germania o 
in Spagna sono due o tre a 
stagione, il resto per i club più 
importanti, quelli Impegnati 
nelle coppe è praticamente 
una passeggiata e comunque 
una sconfitta non fa testo, 
nessuno perde il sorriso. Da 
noi basta un pareggio e scop­

pia un caso» 
Mazzola parìa partendo 

dall'esperienza diretta, ha gio­
cato e vinto campionato e 
coppa, ha vinto campionati 
ma peno la strada per la cop­
pa e viceversa. E il suo parere 
coincide con quello di Trapat­
toni che ha guidato la Juve a 
vincere tutte e tre le coppe ol­
tre a sei scudetti. L'en plein gli 
e riuscito una volta tola. «Il 
problema è tutto di tipo ner­
voso, amministrare la tensio­

ne che si accumula inseguen­
do i due obiettivi non è facile, 
soprattutto in questo campio 
nato italiano dove nessuno ru­
gala nulla. Non c'è dubbo 
che dopo aver giocato il mer­
coledì si paga qualche co<-a 
sul piano della freschezza, ira 
sostanzialmente non è t n 
problema fisico, Comunqie 
l'incompatibilità non è una Ci­
gola in assoluto e nemmero 
per noi italiani. Con la Juve o 
abbiamo fatto» 

Tarino. Muller fa pace con la moglie e con i tifosi e diventa un ambito uomo-mercato 

«I 

Cupido 
si ama» versione carioca 

una freccia ingoi 
Sembrava uscito déKrortlaiVft) «Incompreso», in­
vece Luis Muller, il brasiliano ohe sta iatvantio il 
Torino con i subì gol he da temt>ó puntati ad­
dosso gli occhi di molti club: Viole rimpiange di 
esserselo fatto scappare. Il personaggio, che ève* 
va destato qualche dubbio sulla sua professiona­
lità, ha convinto tutti facendosi trovare pronto 
agli appuntamenti decisivi. 

TULLIO M M M 

tee TORINO Un inverno co­
si mite, I torinesi non se lo 
ricordavano da un pezzo 
Eppure Luis Muller, centra­
vanti del Taro, giocava sem­
pre In guanti e calzamaglia, 
anche all'inizio della prima­
vera 

Sembrava una esagera­
zione, 1 bogia nen scuoteva­
no la testa nel vederlo vaga­
re per II campo come un 
corpo estraneo, con quell'a­
ria da pellegrino infreddoli­
to. Poi, il grande tradimento 

di Capodanno: -saltare il 
derby sema essere infortu­
nati o squalificati, lignifica 
venir messi all'indice dai sa­
cerdoti del tifo granata. La 
colpa poteva anche essere 
della malefica Jussara, ''on-
na senza scrupoli che gli 
aveva fatto perdere la testa 
e voleva portargli via-anche 
Il liglioletto.-Ma certo, an­
che il brasiliano, non aveva 
capito bene il significato 
della gloriosa maglia grana­
ta Ma il romanzo d'appen­

dice, ha riservato colpi di 
scena di grande effetto 

La perfida dama è diven­
tata una premurosa sposi­
na, il moretto dallo sguardo 
triste e dal calcio senza ner­
bo si è trasformato in una ti­
gre delle aree di rigore. Se­
gna gol a grappoli, di splen­
dida fattura, supera tutti i 
brasiliani di casa nostra e 
insidia il trono del gol a sua 
maestà Careca Soprattutto, 
salva la panchina fragile di 
Sala e prenota da solo la 
salvezza per il Toro che pa­
reva spacciato fino a poche 
settimane prima 

Si avvera la profezia di 
Junior «È un campione ve­
ro, adatto al nostro calcio, è 
capace di unire la concre-
tezza*allo spettacolo, basta 
solo servirgli la palla in ma­
niera decente» Leo non ha 
mal sbagliato nelle sue pre­
visioni tecniche sui conna­
zionali. Lui è stato il pnmo 

brasiliano ad aver lasciato a 
Tonno un'impronta pesan­
te, ad aver convinto, indiret­
tamente, i dirigenti granata 
ad insistere sulla pista brasl-
leira. 1C1 sono due tipi di 
giocatore da noi, disse una 
volta Junior. «Quelli pensan­
ti, che si fanno costruire 
una squadra attorno e che, 
anche come carattere, sono 
leader, equilibrati e continui 
nel rendimento Ci sono poi 
gli istintivi, gli zingari del 
pallone, che non hanno li­
miti, purché siano ispirati. 
Soffrono magari di più la 
saudade e gli sbalzi d'umo­
re, ma se sono messi in 
condizione di esaltarsi, non 
li ferma nessuno». 

Troppo tacile ricavare 
una lista di nomi esemplifi­
cativi: da una parte Junior, 
Falcao, Dirceu, Zico, Pun­
ga, Milton, Cerezo. Dall'altra 
parte Muller, Careca, Evair, 
Renato, solo per restare ai 

giorni nostri. Luis Muller, a 
contUfafti,re stato uno dei 
'più glossi affari del merca­
to tre milioni e mezzo di 
dollari, strappato a Vida 
che tergiversava per acca­
parrarsi Renato e che ora si 
mangia le mani, una quota­
zione più che raddoppila 
e che da sola, in caso di 
cessione, permetterebbe al 
Tonno di rifondate la squa­
dra 

Muller è il festival del cal­
cio allegro. In realtà, la vi­
cenda di un matnmonio 
che pareva fallito, lo aveva 
profondamente turbato. Le 
reazioni, più istintive che "a-
zionali, avevano fatto crede­
re a un personaggio fragile 
e immaturo. Nessuno ha 
pensato che fosse anche un 
modo di non vivere solo di 
pane e calcio, come fanno 
parecchi automi del foot­
ball nostrano. E oggi final­
mente sorride 

Tacconi chiede 
scusa a Pasculli 
Ma la Juve 
lo multa 

Stefano Tacco-u (nella foto) ha chiesto scusa all'indomani 
del bruito fallo di reazione (un calcio al volto dell'argenti­
no dei Lecce, Pasculli) che l'ha portato malinconicamente 
alla ribalta nelle cronache sportive. Durante 41 processo del 
lunedi», il poniere della Juventus ha preso parola per pri­
mo «Devo chiedere scusa a Pasculli e a tutti gli spontvt ita­
liani. Ho sbaglialo. Devo dire che in un campionato stres­
sante come il nostro può anche capitare. Però ho sbagliato 
e basta». La Juventus, gli hanno ricordato, lo multerà: due 
milioni, tira pio. lira meno ,Allcfa-riaconcluso-''rnl piace- *? , 
rebbe che quei soldi andassero in benehcienza». 

Coppe europee 
Riammesse 
le squadre 
inglesi? 

Il ritomo delle squadre Ins 
glesi nelle Coppe europee' 
di calcio sarà nuovamente 
all'ordine del giorno de) Co­
mitato esecutivo dell'Uefa. 
che si riunisce oggi e doma-

, ni a Palmela, In Pftrl 
^ - " « • • " " • « • • f W " ™ C'è da diri però elr#v 
mcnté avverranno trtuUmenU nella Situazione ctw)i! 
nu'a a creare dono la tragedia dello stadio Heytel La 
razione Inglese presenterà un dossier con la richiesta di 
reintegraaone a favore di questa giocherà il progettò bri­
tannico di Vietare I viaggi all'estero ai teppisti accettali." •'£ 

Ciro d'Italia 
Anche 
Fignon 
al via 

Anche Laurent Fignon 
prenderà • parte al 

Giro d'Italia, lo ha reso ndto 
I organizzazione della Gaz­
zetta della sport comuni­
cando l'iscrizione della «Sy-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ sterne-li». Con la squadra d i 
~ ^ ™ " — " ™ " ^ ^ ^ " ^ ™ " Guimard - che ha fatto se­
guito all'iscrizione della Fagor (la squadra di Stephen Ro­
che) - il 72u Giro ha ufficialmente completato l'elenco dei 
partenti Da Taormina prenderanno il via, dunque, 22 squa­
dre formate da? corridori ciascuna: dieci per l'Italia (Atala 
Campagnolo, Ariostea, Carrer», Del Tongo, Gewlss-Blanchl, 
Jolly, Malror-SIdl, ftpsI-Alba, Chateau d'Alt, Selcii-Coriti), 
due per Belgio (Adr Bottecchfa e Hltnchi), Francia (Fagor 
e Systeme-U), Spagna (Caia-Rural e Seur), Olanda (Pana­
sonic e Tvm RagnojiAina per .Colombia (Cale de Colom­
bia), Svizzera (Magniflex), Urss (AlfaLum) el isa (7Bis-, 
ven). 

Condannato 
Anconetani per 
le offese al 
sindaco di Pisi 

Il presidente del Pisa, Ro­
meo Anconetani, * nato 
condannato dal tribunale di 
Pisa a 4 mesi e cinqui giorni 
di semidetenzione (provye, 
dimento che comporta l'ob-
bligo di trascorrerli alcune 

^ ^ „ ^ „ o f e d e | ] a B | o m a U | n j j f l^dj 
di pena e subire alcune preterizioni fra cui il ritiro del pas­
saporto) per offese al sindaco di Pisa, Giacomino Granchi. 
La pena à stata sospesa fino alla sentenza definitiva. Il sin 
daco invece è stato assolto. Sia Anconetani che Granchi ieri 
non erano presenti In aula durante la sentenza. Il latto risa­
le al febbraio '86 prima dell'Inizio della panila di I) fra Pisa 
e Cagllan alcuni amministratori, fra cui il sindaco, ebbero 
un diverbio con Anconetani che voleva ne tan II posto in 
tribuna d'onore al senatore Elia Luzer i 

P a S S a p O l l O Jvan,LendJ avrà presto il 

cecosfancco fi^£K&£%. 
a Lendl: oJodiort ve. »t^,rm,wc««r 
laDâ b'Sor5 , •—&&&?:* 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ quotidiano -N» l'arpo tcor-
" • ^ ~ ™ " ™ ^ — ™ " " so ha richiesto t | paisaporro 
per l'estero mantenendo la cittadinanza». Lendl numero 
uno del mondo, vive attualmente negli Usa « da quattro, an­
ni rifiuta di rappresentare la Cecoslovacchia liei lomel In­
temazionali. Con una richiesta a sorpresa, nel «tomi scorsi 
il tecnico della squadra di Coppa Davis, Rrantttek Pala, ave­
va chiesto a Lendl di sostituire l'Infortunato Meclr, senten­
dosi rispondere da «Ivan il terribile» che l'unico problema 
era costituito dal passaporto. 

Cosenza chiede 
la vittoria 
a tavolino 
col Catanzaro 

Come previsto II turbolento 
derby Calabro di serie B, Ca­
tanzaro-Cosenza. avrà uno 
strascica II Cosenza ha in­
fatti trasmesso agli organi 
federali un telegramma net 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ quale comunica di voler im-
^ ^ " ™ " ™ ^ ™ , " " — ^ " pugnare II risultato della 
partita (persa 0 a 3 ) . Il ricorso si basa su quanto accaduto 
a quattro minuti dalla fine del match, quando il giocatore 
cosentino Galeazzi si è accasciato a tetta mentre si accin­
geva a battere un corner. Galeazzi negli spogliatoi ha asse­
nto di esser stato colpito al capo da un oggetto e secondo 
il medico sociale della squadra il giocatóre sarebbe restato 
in stato confusionale per alcuni minuti costringendo l'alle­
natore Giorgi a sostituirlo. ' 

n U N C t S C O I U C C H I N I 

GINO Ct MICHELE 

SINISTRO AL VOLO 

Serena sceglie: 
Diaz a... Bergomi 

C
hissà che cosa ha provato 
Carlo Bo, magnifico rettore 
dell Università di Urbino, 
consegnando sabato-scorso 

»»^— ai presidente dell'Ascoli 
Costantino Rozz1 la laurea 

honoris causa in sociologia Nel 19S9 
proprio a Carlo Bo Pier Paolo Pasolini 
dedicava il suo più bel libro, Una vita 
violenta, con queste parole *A Carlo 
Bo e Giuseppe Ungaretti, miei testimo­
ni nel processo contro Ragazzi di miai 
Per fortuna sua Ungaretti è morto nel 
70, altrimenti, magari magnifico retto­

re della Normale di Pisa, avrebbe lau­
reato Anconetani in psicologia È il 
nncogllonlmento, più che II buco del­
l'ozono, che sta minando l'umanità, 
Inutile comunque scandalizzarsi: Boz­
zi come sociologo non sarà certo peg­
gio di AIbe.rc.nl, cosi come Celentano, 
nel ruolo di teologo, nulla ha da Invi­
diare a Vanna Marchi. 

Insomma, l'andazzo è questo: con­
fondere 1 ruoli non è pia prerogativa di 
Ancelotli e Rilkaard Tutti vogliono es­
sere della partita. 

feri a Milano per esempio Zenga ha 
inaugurato un ristorante di sua prò 
pnetà: è. nel pieno della camera ma 
pensa già a quando si ritirerà Invece il 
portiere del Mllan Galli questi proble­
mi non 11 ha* lui è quasi due anni che 
si è mirato e vive benissimo La sera va 
al cinema e la domenica allo stadio 
Baresi lo porta in campo per mano co­
me Junior portava il suo bambino II 
giorno che proibiranno anche a Galli 
l'ingresso sul campo, per il Mllan cer­
tamente non cambierà niente ma il 
sentiménto degli italiani verrà ancora 
una volta ferito Galli ha bisogno di 
una famiglia e anche se il Milan ha 
commesso qualche irregolari: à nell'a­
dozione, si pud chiudere un occhiò,:, 
cernie fa |ul sul tiri da lontano. J,, 

Adozioni, argomento ~ delicato di 
questi tempi C e voluto tutto il fair 
play del Trap per far capire a Diaz che 
la campagna nazionale di solidarietà 
su Serena riguardava la bambina, non 
il calciatore Ogni giorno Diaz si pre­
sentava agli allenamenti sempre più 

rabbuiato e invidioso per i titoli dei 
giornali «L Italia in ansia per Serena», 
•Serena ha diritto di scegliere»; "Tutti 
vogliono Serena».. Poi Beppe Baresi, 
1 intellettuale del gruppo, si è fatto pre­
stare dei libri di stona e ha risolto tutto 
facendo credere a Diaz di essere lui il 
più importante. -Caro Ramon - gli ha 
detto - Armando, tuo nonno, ha vinto 
la Grande Guerra» Diaz è andato a ca­
sa tranquillo, anche se gli è rimasto un 
dubbio perché a Bergomi, che que-
st anno non è neanche tra i migliori, 
gli hanno dedicato una città'' 

Intanto da Parigi Toni Negn (non ci 
è dato sapere se ai interessa di calcio) 
proclama che è arrivata l'ora di Calarsi 
il passamontagna». Da Milano Ottavio 
Bianchi (non ci è dato sapere se si in­
teressa di calcio) vedendo la marcia 
dell'Inter proclama che «è arrivata l'o­
ra di calarsi le braghe». Entrambe le/di­
chiarazioni lasciano il tempo che tro­
vano. I due non contano più granché. 
Bisogna aggiornarsi: in Italia oggi resta 
un solo leader veramente autonomo: 
Maradona. 

Sampdona. Se fallisce in Coppa addio contratto 

Boskov è «moroso» 
Genova presenta il conto 

t I F Q I O COSTA 

fJB GENOVA. La caduta dagli 
dei.. La'grande Sampdona, 
eternamente attesa, si è smar­
rita sul più bello Un film visto 
e rivisto Era accaduto 1 anno 
scorso In un piovoso pomerig­
gio genovese con il Napoli, si 
è ripetuto quest'anno, ironia 
della sorte sempre nel car.tie 
re di Marassi, con I Inter, pn-
ma avvisaglia di una crisi ma­
nifestatasi completamente 
l'altro ieri con la Fiorentina 
Sconfitta dai nerazzurri, 1 alle­
gra brigata di Boskov (un tec­
nico che a foi7a di parlare be 
ne, finisce per non capire 
quando arriva il male) è fra­
nata miseramente* dimostran­
do la solita fragilità psicologi­
ca. Il futuro è incerto. Per lo 
stesso allenatore^lavo. Fallito 
il campionato, resta aperta la 
strada della Coppa delle Cop­
pe. In caso diyuhùlterÌore ton­
fo jl contratto di Boskov bru­
cerebbe còme un cerino. La­
scerebbe Genova con un an­
no di anticipo. ÀI suo posto -
si vocifera - arriverebbe Ivic. 

La resa che decreta l'ennesi­
ma fine dei sogni sampdoriahl 
di gandezza, da anni vaghegj 
giati a parole (comi vulcanico 
Boskov nel ruolo df pnmo 
istrione), ma mai raggiunti. 

In realtà la sconfitta con la 
Fiorentina ha rappresentato 
1 epilogo di una cnsì annun­
ciata (e visibile) ormai da 
qualche settimana, la manife­
stazione più piena del calo di 
una squadra, fortemente in­
taccata nel fisico (almeno dei 
suoi tre centrocampisti ultra-
trentenni Victor, Cerezo e 
Dossena) e nel morale, di un 
complesso che non riesce a 
maturare pienamente. Battuti 
dal Napoli, fuori dal giro scu­
detto: un crollo'vertiginoso. 
Storia di uri: arino fa, Sconfitti 
dall'Inter: nuova caduta vorti­
cosa. La storia sì ripete è bòc­
cia irrimediabilmente la for­
mazione dì Boskov, 

Bambina prodigio era 
(quando Mantovani prenden­
dola per mano dalla serie B 
nell'82 riuscì a portarla nelle 

alte sfere del calcio Italiano, 
fra la sorpresa generale), po­
co più che bambina e nmasta. 
Adolescente avvenènte, accat­
tivante con il suo gioco per tre 
quarti di stagione, ma poi im­
matura e incapace di diventa­
re donna esperta e vissuta. 
Bella, ma forzatamente In­
compiuta Con giocatori ecce­
zionali rvialli goleador d'Ita­
lia e d Europa, ma anche 
Vierchovod, Mannini, Temer* 
gente portiere Paglluca). in­
sieme ad altri bravi solo a me­
tà (Mancini esaltante un (uor» 
no, disarmante un altro) ed 
altri ancora come Cerezo, Vic­
tor, Dossena, encomiabili, 
grandi di un tempo passato, 
ma ora logori (lo «tifrNAtfta* 
cilmente preveder!!} Huanjan-
do la carta d'identità), dopo 
uh ìrcredibìlè m<iseouÌRi cìl 
battaglie, C e ancora ^uròpa, 
là Coppa delle C(»pp<jt;ì -ra­
gazzi blucerchìati. possono 
smentire tutti e superare a pie­
ni voti un esame # m a t u H a . 
Ma per la laurea.(wntìScudet­
to o anche un sticorido po­
sto) nel campionato Italiano 
si dovrà ancora aspettate, 

l'Unità 
Martedì 
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